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Analisi della situazione di partenza
1 – Composizione della classe
	[bookmark: _Hlk118909779]DATI GENERALI
	N.

	Numero Alunni Totale
	

	Femmine
	

	Maschi
	

	Alunni ripetenti
	

	Alunni pendolari:
	

	- provenienza 1
	

	- provenienza 2[footnoteRef:1] [1:  Eliminare o aggiungere le righe relative alla provenienza di eventuali alunni pendolari] 

	

	Alunni stranieri senza difficoltà linguistica in lingua italiana
	

	Alunni stranieri con difficoltà serie/medie/lievi in lingua italiana
	

	Alunni diversamente abili 
	

	Alunni con D.S.A.
	

	Alunni con B.E.S.
	




2 – Profilo della classe 
	PROFILO GENERALE

	La classe è composta da _______ discenti, provenienti da___________ e da _______________. 
In seguito a __________________ (somministrazione di test d’ingresso oggettivi e/o soggettivi, osservazione sistematica dei comportamenti dei discenti, utilizzo di griglie di osservazione, colloqui con i discenti, o altro simile), e all’osservazione sistematica dei comportamenti dei discenti da parte dei docenti del Consiglio di Classe per le rispettive discipline, è stata effettuata una diagnosi dei livelli iniziali del gruppo classe. 
Questo ha consentito di determinare le dinamiche presenti nel gruppo durante le ore dedicate alle diverse discipline, e ha portato alla definizione media dei seguenti risultati[footnoteRef:2]:  [2:  Individuare in media quali sono i risultati raggiunti dal gruppo classe] 


Partecipazione al dialogo educativo: Propositiva, Attenta, Costante, Incostante, Passiva
Metodo di lavoro: Funzionale, Organico, Essenziale, Approssimativo, Inefficiente
Impegno: Funzionale, Organico, Essenziale, Approssimativo, Inefficiente
Comportamento generale: Attivo, Responsabile, Corretto, Raramente scorretto, Scorretto
Abilità metodologiche: Conseguite a pieno, Soddisfacenti, Essenziali, Parziali, Non conseguite
Abilità logico-argomentative: Conseguite a pieno, Soddisfacenti, Essenziali, Parziali, Non conseguite
Abilità linguistiche e comunicative: Conseguite a pieno, Soddisfacenti, Essenziali, Parziali, Non conseguite
Abilità storico umanistiche: Conseguite a pieno, Soddisfacenti, Essenziali, Parziali, Non conseguite
Abilità scientifico matematiche e tecnologiche: Conseguite a pieno, Soddisfacenti, Essenziali, Parziali, Non conseguite

Vengono di seguito schematizzati i livelli in ingresso percepiti dai docenti del Consiglio:






2.1 – Livelli di ingresso
	LIVELLO
	CRITICO
	BASSO
	MEDIO
	ALTO

	N. ALUNNI
	2
	5
	11
	2

	% SUL TOTALE
	10
	25
	55
	10




2.2 – Atteggiamento scolastico degli alunni in generale[footnoteRef:3] [3:  Segnare con una X i livelli] 

	INDICATORI
	LIVELLO
BASSO
	LIVELLO
MEDIO
	LIVELLO
ALTO

	IMPEGNO
	
	X
	

	INTERESSE
	
	
	X

	PARTECIPAZIONE
	
	X
	




2.3 – Interventi prioritari sul gruppo classe
	INTERVENTI

	In generale il Consiglio individua i seguenti interventi prioritari [footnoteRef:4]_________________________ [4:  Per esempio: 1) animare il lavoro di gruppo per favorire i rapporti interpersonali, 2) potenziare o consolidare e recuperare le abilità possedute/non possedute dagli alunni utilizzando le strategie di cui ai punti 9 – 10 – 11, etc.] 


oppure

Il Consiglio non ha individuato interventi particolari da attuare nel corso del corrente anno scolastico per il gruppo classe 




2.4 – Altro
	ALTRO

	Niente da segnalare.
oppure

Si segnala la necessità di stilare un PdP per l’alunno/a …, si segnala l’abbandono di…, l’arrivo di…, difficoltà per i seguenti alunni …, etc.






3 – Obiettivi trasversali[footnoteRef:5] [5:  Si farà riferimento alle Competenze di cittadinanza allegate al D.M. 139/2007, coordinate con le nuove Raccomandazioni europee 2018 relative alle competenze chiave per il primo biennio; alle Competenze chiave europee 2018 per il secondo biennio e il quinto anno.] 

3.3 – Competenze trasversali di cittadinanza
Al fine di determinare gli Obiettivi trasversali di cittadinanza che saranno perseguiti nel corso dell’Anno Scolastico dal Consiglio di Classe, e, in riferimento alle Competenze di cittadinanza allegate al D.M. 139/2007 e alle nuove Competenze chiave europee 2018, si è tenuto conto di una progettazione interdisciplinare, basata non tanto sui contenuti da apprendere quanto piuttosto sulle strategie comuni da mettere in atto per favorirne il conseguimento da parte degli alunni. A questo scopo i docenti del Consiglio di Classe, perseguiranno i seguenti obiettivi al fine di favorire il successo formativo dei componenti della classe: 

	[bookmark: _Hlk85711555]COMPETENZA
	OBIETTIVI DEL CONSIGLIO[footnoteRef:6] [6:  Gli obiettivi descritti sono solo un esempio, che potrà essere adeguato alle diverse realtà delle classi.] 


	IMPARARE AD IMPARARE
(PERSONALE, SOCIALE)
	· Organizzare le informazioni e il tempo a propria disposizione per gestire il proprio percorso formativo
· Abituarsi ad intervenire nei contesti scolastici ed extrascolastici al fine di apportare i propri contributi al dialogo didattico

	PROGETTARE
(IMPRENDITORIALE)
	· Analizzare la realtà trovando soluzioni per problemi complessi, anche attraverso l’utilizzo della riflessione critica, del pensiero strategico e della propria creatività
· 

	COMUNICARE
(CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE)
	· Saper riconoscere in modo consapevole il patrimonio culturale del proprio Paese e saper trasmettere ai diversi interlocutori, attraverso linguaggi specifici, le influenze reciproche tra i singoli elementi che lo compongono.
· 

	COLLABORARE E PARTECIPARE
(PERSONALE, SOCIALE)
	· Saper svolgere attività di gruppo, riconoscendo non solo le funzioni dei singoli componenti del gruppo ma anche l’importanza della propria partecipazione nelle dinamiche interpersonali sia a livello scolastico che extrascolastico
·  

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
(CITTADINANZA ATTIVA)
	· Acquisire ed interiorizzare i comportamenti positivi nelle relazioni interpersonali, anche attraverso lo studio 

	RISOLVERE PROBLEMI
(MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZA TECNOLOGIA E INGEGNERIA)
	· Sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane
· Spiegare il mondo che ci circonda usando conoscenze e metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, atte ad identificarne le problematiche e a trarne conclusioni basate su fatti empirici.

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
(CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE)
	· Comprendere e rispettare il modo in cui le idee e i significati connessi vengono espressi e comunicati nelle diverse culture, individuandone le uguaglianze di fondo
· Impegnarsi a comprendere, sviluppare ed esprimere correttamente le proprie idee e la propria funzione all’interno della propria cerchia sociale

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
(ALFABETICA FUNZIONALE / DIGITALE)
	· Acquisire la piena capacità di comunicare, in forma orale e scritta, utilizzando appieno la capacità interpretativa e critica
· Valutare le fonti, individuandone in modo critico le eventuali fallacie
· Comprendere appieno l’utilizzo dei linguaggi formali e non formali relativi ai saperi tecnico-scientifici
· Acquisire o approfondire l’interesse per le tecnologie digitali e per il loro utilizzo critico e responsabile al fine di apprendere, lavorare e partecipare attivamente allo sviluppo della propria società.




4 – Obiettivi cognitivi
In vista del raggiungimento del PECUP e delle competenze chiave europee, tenuto conto del curricolo verticale (elaborato sulla base degli O.S.A. di cui al Decreto Interministeriale 211 del 7 ottobre 2010 e delle competenze di base di cui al D.M. 139/2007 per il primo biennio), il Consiglio di Classe stabilisce i seguenti obiettivi cognitivi trasversali. 
Nella definizione degli obiettivi cognitivi trasversali si fa riferimento all’Allegato A al  D.P.R. 89/2019, che declina il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei, i cui percorsi “forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. [footnoteRef:7] [7:  Le competenze indicate in tabella saranno opportunamente rielaborate prendendo quale riferimento l’Allegato A al D.P.R. 89/2019, che viene riportato in allegato al presente documento, e adattandone i contenuti alla classe ] 


	AREA METODOLOGICA
	· 

	AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA
	· 

	AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA
	· 

	AREA STORICO-UMANISTICA
	· 

	AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA
	· 

	RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL LICEO …………
	· 



Per quanto riguarda gli Obiettivi Specifici di Apprendimento attinenti alle singole discipline si fa riferimento al Curricolo Verticale e alle singole programmazioni.


5 – Percorso didattico
Gli obiettivi trasversali, cognitivi e non, sopra esposti ed enucleati nel curricolo verticale verranno perseguiti nel corso dell’anno scolastico, come definiti nelle Unità di Apprendimento, e puntualmente monitorati nel corso dei consigli di classe.
I contenuti e le attività proposti agli alunni saranno finalizzati al raggiungimento degli obiettivi sopra citati e organizzati in unità di apprendimento che mirino a coinvolgere tutte le abilità di base e a stimolare la natura reticolare della conoscenza mirando alla pluridisciplinarità.
Le UdA disciplinari sono elencate nelle Programmazioni dei docenti e saranno sviluppate nel corso dell’anno scolastico; la trasversalità è garantita dall’adozione da parte dei docenti di comuni strategie finalizzate al raggiungimento degli obiettivi trasversali (Competenze chiave europee 2018).
Le UdA interdisciplinari sono afferenti all’educazione civica e ai progetti di PCTO.


6 – UdA di Educazione Civica
Nel corso dell’anno scolastico verranno sviluppate con cadenza bimestrale e trasversalmente le seguenti Unità di apprendimento trasversali di Educazione Civica:
	NUCLEI
	TITOLO Unità didattiche
	Materie scelte 
dal Cdc
	Periodo di svolgimento e n. di ore

	Costituzione e legalità
	
	
	

	Sviluppo economico e sostenibilità
	
	
	

	Cittadinanza Digitale
	
	
	

	Totale ore            
	33




Le Uda di Educazione civica saranno sviluppate come segue: 

	UDA 1: (TITOLO)

	CLASSE: 

	COORDINATORE:  

	PERIODO: dal________ al_____________

	COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO

(indicare un prodotto finale, una consegna unitaria che tenga conto degli apporti di tutte le discipline e che possa essere valutato adottando una “tabella di valutazione del prodotto”; la valutazione del “processo”, ossia la partecipazione, l’impegno, la capacità di rispettare le regole fissate, di collaborare e di dialogare ... contribuirà alla definizione della valutazione finale)
Ad esempio: Produzione di un ipertesto o mappa concettuale che evidenzi i nodi fondamentali degli argomenti trattati/ Relazione di sintesi e riepilogo, sulla base di una traccia fornita dai docenti / Indagine sulle abitudini alimentari …, produzione di grafici e analisi dei dati / Intervista /Reportage fotografico / Partecipazione a concorsi


	Obiettivi attesi in termini di:

	Competenze
(anche con riferimento alle comp. Chiave europee 2018)
	Abilità
	Conoscenze 

	· competenza alfabetica funzionale
· competenza multi linguistica
· competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
· competenza digitale
· competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
· competenza in materia di cittadinanza 
· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	· 
	· 



	Contenuti
	Periodo di svolgimento
	Discipline coinvolte

	1. 
	
	

	Metodologia

	Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, anche grazie alle seguenti strategie:
· Discussione e conversazione
· Lavoro di gruppo
· Ricerca documentale
· Simulazione di situazioni reali 
· ……………….
· ……………….
· ……………….
In determinate fasi si farà ricorso alla lezione frontale, stimolando sempre il dialogo

	Mezzi e strumenti

	Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe concettuali, altri strumenti audio-visivi ………………..

	Verifica e valutazione

	Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla presente programmazione. 






	UDA 2: (TITOLO)

	CLASSE: 

	COORDINATORE:  

	PERIODO: dal________ al_____________

	COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO

(indicare un prodotto finale, una consegna unitaria che tenga conto degli apporti di tutte le discipline e che possa essere valutato adottando una “tabella di valutazione del prodotto”; la valutazione del “processo”, ossia la partecipazione, l’impegno, la capacità di rispettare le regole fissate, di collaborare e di dialogare ... contribuirà alla definizione della valutazione finale)
Ad esempio: Produzione di un ipertesto o mappa concettuale che evidenzi i nodi fondamentali degli argomenti trattati/ Relazione di sintesi e riepilogo, sulla base di una traccia fornita dai docenti / Indagine sulle abitudini alimentari …, produzione di grafici e analisi dei dati / Intervista /Reportage fotografico / Partecipazione a concorsi


	Obiettivi attesi in termini di:

	Competenze
(anche con riferimento alle comp. Chiave europee 2018)
	Abilità
	Conoscenze 

	· competenza alfabetica funzionale
· competenza multi linguistica
· competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
· competenza digitale
· competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
· competenza in materia di cittadinanza 
· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	· 
	· 




	Contenuti
	Periodo di svolgimento
	Discipline coinvolte

	1. 
	
	

	Metodologia

	Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, anche grazie alle seguenti strategie:
· Discussione e conversazione
· Lavoro di gruppo
· Ricerca documentale
· Simulazione di situazioni reali 
· ……………….
· ……………….
· ……………….
In determinate fasi si farà ricorso alla lezione frontale, stimolando sempre il dialogo

	Mezzi e strumenti

	Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe concettuali, altri strumenti audio-visivi ………………..

	Verifica e valutazione

	Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla presente programmazione.






	UDA 3: (TITOLO)

	CLASSE: 

	COORDINATORE:  

	PERIODO: dal________ al_____________

	COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO

(indicare un prodotto finale, una consegna unitaria che tenga conto degli apporti di tutte le discipline e che possa essere valutato adottando una “tabella di valutazione del prodotto”; la valutazione del “processo”, ossia la partecipazione, l’impegno, la capacità di rispettare le regole fissate, di collaborare e di dialogare ... contribuirà alla definizione della valutazione finale)
Ad esempio: Produzione di un ipertesto o mappa concettuale che evidenzi i nodi fondamentali degli argomenti trattati/ Relazione di sintesi e riepilogo, sulla base di una traccia fornita dai docenti / Indagine sulle abitudini alimentari …, produzione di grafici e analisi dei dati / Intervista /Reportage fotografico / Partecipazione a concorsi


	Obiettivi attesi in termini di:

	Competenze
(anche con riferimento alle comp. Chiave europee 2018)
	Abilità
	Conoscenze 

	· competenza alfabetica funzionale
· competenza multi linguistica
· competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
· competenza digitale
· competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
· competenza in materia di cittadinanza 
· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	· 
	· 




	Contenuti
	Periodo di svolgimento
	Discipline coinvolte

	1. 
	
	

	Metodologia

	Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, anche grazie alle seguenti strategie:
· Discussione e conversazione
· Lavoro di gruppo
· Ricerca documentale
· Simulazione di situazioni reali 
· ……………….
· ……………….
· ……………….
In determinate fasi si farà ricorso alla lezione frontale, stimolando sempre il dialogo

	Mezzi e strumenti

	Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe concettuali, altri strumenti audio-visivi ………………..

	Verifica e valutazione

	Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla presente programmazione.






7.1 – Progetti di PCTO proposti alla classe
I componenti del gruppo classe hanno avuto l’opportunità di scegliere tra un congruo numero di attività PCTO proposte per le classi __________[footnoteRef:8] dell’Istituto e, in generale, tutte le studentesse e gli studenti hanno scelto di seguire il percorso per il quale hanno avuto maggior interesse. In particolare sono state scelte le seguenti proposte:  [8:  Indicare l’anno della classe] 


	Titolo del percorso
	Ore previste
	N. alunni 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



I progetti scelti vengono allegati alla presente programmazione

7.2 - CLIL
Solo per le classi quinte e le classi III, IV e V del liceo linguistico.

L’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera è obbligatorio nell’ultimo anno dei licei, come previsto dall’art. 10 c. 5 del D.lgs. 89/2010. 
Oppure
Nei Licei Linguistici, ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.lgs 98/2010, l’insegnamento della disciplina non linguistica in lingua straniera è previsto a partire dalla classe terza in una lingua straniera e dalla classe quarta in un’altra lingua straniera; in particolare, nell’indirizzo EsaBac la Storia, per l’insegnamento della quale si fa riferimento ai nuovi programmi di cui al Decreto ministeriale 209 del 02/08/2022, è veicolata in lingua francese per due ore a settimana.

Il modulo CLIL è allegato alla presente programmazione.
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8 – Visite guidate e Viaggi di Istruzione
Il Consiglio di classe, consapevole della valenza culturale ed educativa delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione, ha progettato quanto di seguito indicato.

	DESTINAZIONE
	PERIODO
	TIPOLOGIA[footnoteRef:9] [9:  Indicare se Uscite didattiche (mezza giornata); Visite guidate (intera giornata); Viaggi di istruzione (Due o più giornate)] 

	OBIETTIVI GENERALI
	ACCOMPAGNATORI
(1 ogni 15 + 1 suppl.)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



Liceo Ginnasio Statale “G. VERGA” – Adrano – Programmazione Coordinata del Consiglio di Classe


9 – Partecipazione ad attività curricolari 
In relazione alla partecipazione ad attività rientranti nel percorso curricolare, sulla base di quanto proposto Referenti di Istituto, il Consiglio di Classe decide di aderire alle seguenti iniziative:
· valorizzazione ricorrenze religiose, civili ___________________________________________
· spettacoli teatrali/cinematografici/musicali, _________________________________________
· conferenze ___________________________________________________________________
· manifestazioni sportive _________________________________________________________
· partecipazione a concorsi o attività promosse da enti esterni_____________________________

In ogni caso, il consiglio di classe potrà decidere, nel corso dell’anno scolastico, l’eventuale partecipazione a concorsi o attività promosse da enti esterni di cui verrà a conoscenza in itinere.
In merito alla partecipazione a progetti extra-curricolari, si fa riferimento a quanto previsto all’interno del PTOF, in particolare verrà favorita la partecipazione alle seguenti attività: 
· ____________________________________________
· ____________________________________________ 

oppure

In relazione alla partecipazione ad attività rientranti nel percorso curricolare, sulla base di quanto proposto Referenti di Istituto, il Consiglio di Classe decide di aderire, in linea di massima, a tutte le iniziative in modo da favorire la massima partecipazione anche di singoli alunni o di piccoli gruppi di alunni agli interventi che riguarderanno di volta in volta, la valorizzazione ricorrenze religiose, civili, la partecipazione a spettacoli teatrali/cinematografici/musicali, la partecipazione a conferenze o a manifestazioni sportive, così come la partecipazione a concorsi o attività promosse da enti esterni.
In ogni caso, il consiglio di classe potrà decidere, nel corso dell’anno scolastico, l’eventuale partecipazione a concorsi o attività promosse da enti esterni di cui verrà a conoscenza in itinere.
In merito alla partecipazione a progetti extra-curricolari, si fa riferimento a quanto previsto all’interno del PTOF, con lo stesso spirito di partecipazione ricordato sopra, 


10 – Strategie per il potenziamento o il consolidamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni
Onde favorire il processo di apprendimento e di maturazione degli alunni il consiglio di classe stabilisce di ricorrere alle seguenti strategie, che vengono declinate in modo più aderente alle singole discipline nelle programmazioni individuali.

10.1 – Modalità di potenziamento/arricchimento [footnoteRef:10] [10:  Segnare con una X la/le modalità interessate] 

	Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti disciplinari, 
	

	Impulso allo spirito critico e alla creatività
	

	Promozione della lettura di testi extrascolastici di vario tipo
	

	Altro (Specificare ………. )
	





10.2 – Modalità di consolidamento
	Attività guidate a livello crescente di difficoltà
	

	Inserimento in gruppi di lavoro per svolgere di attività di approfondimento
	

	Esercitazioni pratiche per il consolidamento di quanto appreso
	

	Studio assistito in classe
	

	Diversificazione o adattamento dei contenuti disciplinari
	

	Altro (Specificare ………. )
	



In caso di reiterato scarso impegno di alcuni alunni si curerà anche un maggiore rapporto con le famiglie, sia mediante modalità stabilite dal Collegio dei docenti, sia mediante comunicazione e/o convocazioni al fine di fare un ulteriore tentativo per sollecitare l’impegno individuale del discente


10.3 – Modalità di recupero e riallineamento
	Attività in itinere
	

	Corsi pomeridiani
	

	Sportello didattico disciplinare a richiesta
	

	Altro (specificare:…………………….)
	




11 – Metodologie e strumenti [footnoteRef:11] [11:  Il testo proposto costituisce solo un suggerimento. Ogni consiglio di classe è libero di modificare, semplificare, integrare il testo, anche sulla base di quanto previsto nei Piani di lavoro dei singoli docenti.] 

Per quanto riguarda i metodi si ribadisce quanto contenuto nel PTOF, condividendo il concetto della centralità dello studente/studentessa nel processo di insegnamento-apprendimento, l’esigenza della massima individualizzazione possibile dell’insegnamento nonché del coordinamento tra i vari insegnamenti e la necessità di avviare tempestivi interventi mirati al sostegno e al recupero. 
Coerentemente con tali orientamenti generali il processo di insegnamento-apprendimento passerà per le seguenti fasi:
· ricognizione delle conoscenze e abilità acquisite precedentemente, 
· presentazione del problema/bisogno al gruppo classe, 
· discussione e condivisione del problema, 
· passaggio dal problema al progetto, 
· costruzioni e simulazioni di quadri contenutistici appresi attraverso l’interrogazione e l’utilizzazione del libro di testo,
· utilizzazione e consolidamento delle competenze mediante esercitazioni, simulazioni, attività laboratoriale.
Verranno utilizzate, variamente “dosate”, le seguenti metodologie:
· la lezione frontale, nella fase di presentazione dei contenuti;
· la lezione partecipata;
· il mastery–learning, particolarmente indicato per gli studenti in difficoltà di apprendimento, che, mentre riduce e fraziona gli obiettivi e i contenuti, aumenta la possibilità di successo e genera autostima;
· la didattica breve, che consente di sostenere lo studio e l’esposizione orale dei discenti con scalette, mappe concettuali, grafici, tabelle, 
· l'apprendimento cooperativo, uso educativo di piccoli gruppi attraverso i quali gli studenti lavorano insieme per portare al massimo livello il loro apprendimento e quello degli altri;
· la metodologia basata sui compiti di realtà, ovvero la richiesta rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica;
· ………………………………….
Anche l’esercizio dell’autovalutazione va stimolato in quanto promuove nel soggetto la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità per un maggiore sviluppo dell'autostima e dell'autoefficacia.

I mezzi utilizzati saranno;
· i libri di testo, 
· appunti e schede operative elaborati dagli stessi docenti, 
· testi di consultazione opportunamente scelti, 
· testi di vario tipo correlati da questionari strutturati formulati sul modello dei test INVALSI, 
· riviste e quotidiani onde effettuare ricerche selettive, 
· strumenti tecnici di vario genere, 
· attrezzi da disegno, 
· diapositive/slides, 
· Monitor interattivo
· PC
· attrezzi ginnici 
· ……………………………….


12 – Verifica e valutazione [footnoteRef:12] [12:  Il testo proposto costituisce solo un suggerimento. Ogni consiglio di classe è libero di modificare, semplificare, integrare il testo, anche sulla base di quanto previsto nei Piani di lavoro dei singoli docenti.] 

La valutazione è la condizione indispensabile perché il processo d’insegnamento-apprendimento sia efficace e perché lo studente impari a conoscere sé stesso, i propri limiti, le proprie potenzialità, il proprio modo di apprendere, i livelli di competenza raggiunti e le proprie inclinazioni, anche in funzione dell’orientamento. Il processo della valutazione dunque: 
· avrà un valore formativo, in quanto dovrà evidenziare punti di forza e di debolezza degli studenti al fine di individuare strategie di potenziamento, consolidamento, recupero e attivare processi di autovalutazione, miglioramento e auto-orientamento;
· avrà una funzione proattiva in quanto dovrà mettere in moto gli aspetti motivazionali, riconoscere ed evidenziare i progressi compiuti dallo studente nel suo cammino, gratificandolo per i passi effettuati, cercare di far crescere in lui le “emozioni di riuscita” che rappresentano il presupposto per le azioni successive;
· sarà vissuta dallo studente con serenità e intesa come un’occasione di apprendimento. 
Nella consapevolezza di tale centrale funzione della valutazione si prevede di effettuare assidue verifiche, inserite in maniera programmata e puntuale nel corso delle attività didattiche, onde rilevare la qualità e i tempi del processo di apprendimento dei discenti ed evidenziare ciò che deve essere oggetto di rettifica. 
La valutazione formativa verrà perseguita utilizzando procedure di verifica differenziate, onde valorizzare gli stili cognitivi di tutti gli studenti ed ottenere informazioni il più possibile ampie. 
Pertanto, le prove di verifica saranno: 
· prove semi-strutturate (questionari, test oggettivi, prove di comprensione dei testi, prove di stesura di brevi testi, ricerche su temi predefiniti, interviste con scaletta, colloquio strutturato, test motori e psico-cinetici, compiti di realtà), 
· prove strutturate (test a risposta chiusa vero/falso, a scelta multipla, a completamento, a correlazione, selezione e associazione di parole e frasi), 
· prove non-strutturate (temi, relazioni, interrogazioni, conversazioni-dibattiti, prove scritte, prove pratiche, elaborati grafici, lavori di gruppo anche pratici, prove di laboratorio, soluzioni di casi, esercizi). 

La valutazione sommativa finale:
· è volta ad esplicitare i risultati raggiunti dagli alunni in relazione agli obiettivi fissati dai piani di lavoro della classe nell’ambito del PTOF;
· non può essere solo la risultante della media matematica dei voti riportati nelle prove di accertamento, ma deve tener conto di una pluralità di fattori che riguardano ad esempio:
a. la capacità di organizzare lo studio in materia autonoma e con assiduità;
b. la possibilità di colmare le eventuali lacune;
c. l’impegno e la partecipazione nel lavoro scolastico;
d. la progressione rispetto ai livelli di partenza;
e. il conseguimento di risultati di particolare rilievo in qualche disciplina/area disciplinare;
f. il curriculum scolastico;
g. l’assiduità della frequenza;

Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni educativi specifici, visto l'art. 11 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 62, il consiglio di classe valuta in base a quanto stabilito nel Piano Didattico Personalizzato, condiviso dagli insegnanti e familiari dello studente, e le prove di verifica sono strutturate tenendo conto dei processi più che dei prodotti. Strategie compensative e strumenti dispensativi sono meglio specificati nel modello allegato di PDP.
Per gli alunni stranieri le modalità di valutazione tengono conto dei tempi e della situazione in ingresso dell’alunno, del suo grado di alfabetizzazione nella lingua italiana, della partecipazione, dei progressi e la valutazione sarà più comprensiva e diluita in un arco di tempo più lungo.
Per gli alunni con disabilità certificata i docenti si attengono ai criteri definiti a norma dell’art. 34 comma 2 del D. lgs. 297/94. 
Ai sensi dell’art. 2 comma 1 e 2 del D.lgs. 62/2017, in caso di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti la scuola attiverà strategie di recupero – miglioramento. 


13 – Criteri di valutazione del comportamento
Ci si atterrà a quanto previsto dal Collegio dei Docenti e contenuto nel PTOF di Istituto
oppure
Il Consiglio ritiene …………………………….


14 – Criteri di valutazione
I docenti del Consiglio di Classe hanno provveduto a condividere con gli alunni le rubriche di valutazione delle proprie discipline.


	Adrano 
	
	
	Il Docente Coordinatore

	
	
	
	Prof. 




	RUBRICA DI VALUTAZIONE DI ED. CIVICA
(valutazione processo di apprendimento)

	Indicatori[footnoteRef:13] [13:  I primi tre indicatori possono essere utilizzati prevalentemente per realizzare una rubrica di valutazione del prodotto; gli ultimi due possono essere utilizzati per realizzare una rubrica di valutazione di processo. ] 

	Livelli
	Descrittori

	1. Organizzazione del  lavoro e realizzazione del prodotto elaborato
	Livello avanzato (A)
	L'elaborato\prodotto svolto è completo ed esauriente in ogni     sua parte ed originale.

	
	Livello intermedio (B)
	Il lavoro svolto risponde in modo adeguato alla consegna e presenta collegamenti ed osservazioni

	
	Livello base (C)
	Il prodotto presenta i soli elementi fondamentali necessari allo sviluppo della consegna

	
	Livello base non raggiunto (D)
	Il prodotto risulta frammentario e o incompleto; non è pertinente alla consegna; mancano i collegamenti tra le varie parti; la trattazione, lo svolgimento e l’approccio sono superficiali.

	2. Ricerca e gestione delle informazioni
	Livello avanzato (A)
	I dati raccolti sono stati rielaborati con cura e pertinenza utilizzando un valido metodo di lavoro e destrezza nell’uso delle informazioni necessarie.

	
	Livello intermedio (B)
	Le informazioni ottenute sono state elaborate in modo adeguato e personale

	
	Livello base (C)
	Le informazioni elaborate sono di livello essenziale e sono state organizzate ed elaborare in modo accettabile.

	
	Livello base non raggiunto
(D)
	Le informazioni reperite sono scarse ed inadeguate; non sono aggregate in modo coerente e non consentono di fornire risultati attinenti alle richieste.

	3. Capacità espositive            ed uso della terminologia specifica.
	Livello avanzato (A)
	L’allievo possiede una buona/notevole capacità espositiva, un ricco vocabolario e usa in modo pertinente sia i termini giuridici che tecnici.

	
	Livello intermedio (B)
	L’allievo ha una soddisfacente padronanza del linguaggio giuridico e della terminologia tecnica.

	
	Livello base (C)
	L’allievo possiede un lessico e una capacità espositiva; conosce i principali termini specifici

	
	Livello base non raggiunto
(D)
	Il linguaggio specifico è povero ed è utilizzato in modo spesso inopportuno. Le abilità espositive sono scarse.

	4. Autonomia progettuale e realizzativa
	Livello avanzato (A)
	L’allievo è completamente autonomo nello svolgere il lavoro assegnato, si pone come elemento di supporto nei gruppi di lavoro.

	
	Livello intermedio (B)
	L’allievo ha raggiunto un discreto livello di autonomia nella realizzazione del lavoro, così come nella scelta dei dati e degli strumenti da utilizzare.

	
	Livello base (C)
	L’allievo ha un’autonomia molto limitata nello svolgere i compiti e necessita spesso di spiegazioni aggiuntive e di guida.

	
	Livello base non raggiunto
(D)
	L’allievo riesce a lavorare solo se costantemente supportato

	5. Partecipazione e rapporti relazionali
	Livello avanzato (A)
	Partecipa attivamente a tutte le attività proposte e rispetta le scadenze stabilite. Sa lavorare e interagire in modo proficuo e funzionale con i pari e gli adulti.

	
	Livello intermedio (B)
	Partecipa adeguatamente alle attività proposte e rispetta le relative scadenze. Interagisce in modo corretto con i pari e gli adulti.

	
	Livello base (C)
	Partecipa, pur con qualche difficoltà, alle attività proposte e generalmente rispetta le scadenze stabilite. Si relaziona con gli altri in modo accettabile.

	
	Livello base non raggiunto (D)
	Non partecipa attivamente alle attività proposte e non rispetta le scadenze stabilite. Non riesce ad interagire, anche in modo accettabile, con i pari e gli adulti.



UdA CLIL

	TITOLO

	CLASSE

	DOCENTE/DOCENTI

	DURATA

	COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
	OBIETTIVI IN TERMINI DI …

	
	CONOSCENZE (argomenti)
	ABILITÀ

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	MATERIALI 

	· presentazioni in Power point, 
· documenti scritti, 
· materiali audiovisivi, 
· lezioni registrate,
· analisi e lettura di testi in lingua
· …………….

	METODOLOGIA DIDATTICA

	· alternanza tra attività frontale e laboratoriale e/o di ricerca individuale o di gruppo
· lezioni con docente di lingua/conversatore
· lezioni con docente di lingua/conversatore per classi parallele
· discussione
· lezione frontale, 
· lezione dialogata
· lavoro di gruppo,
· flipped classoom
· …………………

	MODALITÀ DI SVOLGIMENTO (testo da modificare sulla base della progettazione)

	Per ogni nucleo:
1. fase frontale di max 30 minuti, da svolgere ove possibile con la collaborazione dei docenti di lingua oppure in modalità on line, con registrazione della lezione a cura dei docenti di lingua o dei conversatori (si può ipotizzare la fruizione in auditorium per n. 2 gruppi classe con presenza di docente di lingua o conversatore o docente in formazione);
1. fase della verifica della comprensione (domande, anche strutturate e in formato cartaceo o digitale, di comprensione);
1. spunti di ricerca, individuali o di gruppo, per gli studenti (da svolgere a casa o a scuola, anche in aula di informatica); 
1. fase laboratoriale a cura dei discenti, sotto la supervisione del docente responsabile dell’UdA, per la redazione di un elaborato finale (sottoposto a correzione con la collaborazione dei docenti/conversatori di lingua) da svolgere a casa e/o a scuola;

	1. fase della verifica finale (ad es. test con Kahoot, esposizione, verifiche scritte …..) da svolgere, ove necessario, con la collaborazione del docente conversatore, di lingua o dei docenti in formazione CLIL

	PROVE DI VERIFICA

	Test con Kahoot
Prove scritte
Produzione di testi ed esposizione
Esposizione orale
Conversazione
Ipertesti con audioguide







ALLEGATO A al D.P.R. 89/2019  

A conclusione dei vari percorsi liceali, gli studenti dovranno aver acquisito le seguenti competenze:
	Area metodologica
	· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.
· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

	Area logico-argomentativa
	· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.
· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

	Area linguistica e comunicativa


	· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;
· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre
· lingue moderne e antiche.
· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare
· ricerca, comunicare.

	Area storico-umanistica

	· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.
· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.
· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.
· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
· altre tradizioni e culture.
· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e
· artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.
· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.
· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.

	Area scientifica, matematica e tecnologica

	· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.
· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.
· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.




Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali
Fermo restando che le competenze sopra indicate sono comuni a tutti i percorsi liceali, ogni liceo ha una propria specifica identità: 
	LICEO CLASSICO
	 “Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;
· avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;
· aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;
· saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.

	LICEO LINGUISTICO

	 “Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
· avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
· saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;
· riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;
· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;
· conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;
· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.

	LICEO SCIENTIFICO

	 “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico filosofico e scientifico; 
· comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;
· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;
· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;
· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;
· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

	LICEO SCIENTIFICO – OPZIONE SCIENZE APPLICATE
	L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2),
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;
· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);
· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;
· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.

	LICEO DELLE SCIENZE UMANE
	“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;
· aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;
· saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;
· saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;
· possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.

	LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE

	 “L’opzione economico-sociale (…) fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali” (art. 9 comma 2)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;
· comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;
· individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali;
· sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;
· utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;
· saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;
· avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento



Articolazione dei percorsi liceali
Si articolano in primo biennio, secondo biennio e quinto anno.
	Primo biennio
	Finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale nonché all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, di cui al D.M. 139/2007.
Il DM 139/2007, che assume quale sfondo di riferimento la Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio dell’UE 18 dicembre 2006, ora sostituita dalla Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, evidenzia che tutte le scuole del secondo grado, nel primo biennio, devono garantire una base comune. A tal fine predispone:
· l’Allegato 1 – Assi culturali, che descrive le competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione relative all’asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico sociale, declinando, per ogni asse, competenze, abilità/capacità e conoscenze;
· l’Allegato 2 – Competenze chiave di cittadinanza da conseguire al termine dell’istruzione obbligatoria, che esplicita le seguenti competenze (da coordinare con le competenze europee):
· Imparare ad imparare
· Progettare
· Comunicare (comprendere e rappresentare)
· Agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi
· Individuare collegamenti e relazioni
· Acquisire ed interpretare l’informazione
Al fine di valutare tali competenze trasversali, coordinando le Competenze chiave europee (secondo la versione del 2018) e le Competenze di cittadinanza, il collegio ha elaborato[footnoteRef:14] una rubrica di valutazione, con indicazione di descrittori, indicatori e rispettivo voto in decimi. [14:  La tabella dovrà essere elaborata.] 


	Secondo biennio
	È finalizzato all'approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale.

	Quinto anno
	Si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento (O.S.A.) di cui al D.M. 211/2010



Si raccomanda di eliminare il presente Allegato A quando sarà consegnata la Programmazione Coordinata, così come ci si raccomanda di eliminare le note esplicative man mano che si struttura la Programmazione
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